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Il Modello di organizzazione, gestione e controllo di FLO S.p.A. 

Premessa 

L’adozione di un Modello di organizzazione, gestione e controllo ex  D. Lgs. n. 
231/2001 è un atto di for te responsabil i tà sociale.  

Destinatari 
Si considerano soggetti  destinatari delle prescrizioni del Modello ,  a i  sensi del 
Decreto e nel l ’ambito del le r ispettive competenze, i  componenti degli  organi social i ,  i l  
management  e i  dipendenti ,  nonché tutt i  coloro che operano per i l  conseguimento del lo 
scopo e degli  obiett ivi  di FLO S.p.A. (di seguito, i  “Destinatari”) .  

Finalità del Modello 
FLO S.p.A. intende affermare e diffondere una cultura di impresa improntata:  
-  al la legalità ,  poiché nessun comportamento i l lecito, s ia pur real izzato 

nel l ’ interesse o a vantaggio del l ’ impresa, può ritenersi  in l inea con la polit ica 
adottata dal la Società;  

-  al controllo ,  che deve governare tutte le fasi  decisionali  e operative del l ’att ività 
sociale,  nel la piena consapevolezza dei r ischi derivanti  dal la possibi le 
commissione di reati .  

I l  raggiungimento del le predette f inal ità si  concretizza in un sistema coerente di 
principi ,  disposizioni e procedure organizzative, gestionali  e di controllo che danno 
vita al  Modello che la Società,  al la luce del le considerazioni che precedono, ha 
predisposto e adottato. 
Attraverso l ’adozione del Modello, la Società intende, per tanto, perseguire le seguenti  
f inal ità:  
-  vietare comportamenti che possano integrare le fatt ispecie di reato di cui al  D. 

Lgs. 231/01; 
-  diffondere la cultura del la legal ità,  attraverso la trasmissione dei valori  di 

cor rettezza e trasparenza; 
-  diffondere la consapevolezza dei r ischi di commissione dei reati ,  in par ticolare 

nel l ’ambito di realtà organizzative dinamiche e strutturate qual i  quel la del 
Gruppo, nonché la consapevolezza del le sanzioni in cui incorrono i  vari  soggetti  
destinatari  del Modello.  

Il Progetto di FLO per la definizione/aggiornamento del 

proprio Modello 
Si r ipor tano nel seguito le metodologie seguite e i  criteri  adottati  nel le varie fasi  del 
Progetto, evidenziando in ogni caso che rivisitazioni ed aggiornamenti successivi del 
Modello valorizzano l ’esperienza derivante dal l ’attuazione del Modello in precedenza 
adottato dal la Società.  
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Individuazione dei processi e delle attività nel cui ambito 

possono essere commessi i reati richiamati dal D. Lgs. 

n. 231/2001 

La costruzione del Modello ha previsto l ’esecuzione del le seguenti att ività prel iminari :  
-  analisi  del la struttura organizzativa e operativa del la Società,  nonché dei ruoli  e 

del le responsabil i tà assegnate,  così come definit i  al l ’ interno del l ’organigramma; 
-  identif icazione e mappatura dei processi  aziendali ,  con puntuale indicazione dei 

ruoli  coinvolt i  in ciascuno di essi ;  
-  mappatura dei reati  presupposto che potrebbero essere commessi nel l ’ambito 

del le att ività di FLO e individuazione del processo aziendale potenzialmente 
coinvolto nel l ’att ività a r ischio. 

L’anal is i  ha consentito di identif icare le att ività potenzialmente a r ischio di 
commissione dei reati  r i levanti  ai  sensi del D. Lgs. n. 231/2001 (c.d. “attività 
sensibili”) per FLO. 
 

Identificazione dei key of ficer e interviste - Analisi dei 

processi e delle attività sensibili 

 
Scopo della fase successiva è stato quello di identif icare le r isorse con una conoscenza 
approfondita dei processi/att ività sensibi l i  e dei meccanismi di controllo attualmente 
presenti  (di seguito, “key o f f i c er”).  
I key o f f i c er  sono stati  identif icati  nel le persone di più alto l ivel lo organizzativo in g rado 
di fornire le informazioni di dettagl io sui s ingoli  processi  aziendali  e sul le att ività del le 
singole Strutture Organizzative al  f ine di raggiungere un l ivel lo di 
informazione/dettagl io idoneo a comprendere i l  s istema dei controll i  esistenti .  
L’anal is i  è stata compiuta per i l  tramite di interviste strutturate con i  key o f f i c er  che 
hanno avuto anche lo scopo di stabil ire per ogni att ività sensibi le i  processi  di gestione 
e gl i  strumenti di controllo, con par ticolare attenzione agl i  elementi di compliance  e ai  
controll i  preventivi  esistenti  a presidio del le stesse. 
In questa fase è stata creata,  quindi,  una Matrice indicativa del le att ività a r ischio di 
reato (c.d. “MIARR”).  
 

Rivisitazione e aggiornamento del Modello 

 
Scopo ult imo delle att ività sopra descritte è stato quello di predisporre e confezionare 
uno specif ico Modello di organizzazione, gestione e controllo, ar t icolato in tutte le sue 

1a. MODELLO DI BUSINESS  3. MAPPATURA PROCESSI SENSIBILI E 
DEI PRESIDI DI CONTROLLO 

4. MOG EX  
D.LGS. 231/01 2. ATTIVITA’ SENSIBILI 

1b.  STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

B) Rea' societari sono: 
• Predisposizione dei bilanci, delle  

comunicazioni sociali previste  
dalla legge. 

• Ges'one dei rappor' con le  
Società di Revisione, il Collegio  
Sindacale  

• Ges'one degli adempimen' e  
delle comunicazioni con le  
Autorità pubbliche di vigilanza  
con l’Autorità di Vigilanza 

• Ges'one sociale: ges'one dei  
conferimen', degli u'li, delle  
riserve, operazioni sulle  
partecipazione e sul capitale. 

• …. 
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componenti e che tenga conto del le Linee Guida di Confindustria in materia,  da 
sottoporre al l ’organo amministrativo per approvazione. 
La real izzazione di tale fase è stata supportata sia dai r isultat i  del le fasi  precedenti s ia 
dal le scelte di indirizzo degli  organi decisionali  del la Società.  A cadenze regolari ,  FLO 
provvede al la r ivisitazione e aggiornamento del Modello. 
 

Gap Analysis 

 
Al fine di r i levare ed anal izzare in dettagl io i l  Modello di controllo esistente a presidio 
dei r ischi r iscontrati  ed evidenziati  nel l ’att ività di r isk assessment  sopra descritta,  s i  è 
proceduto, nel l ’ambito del l ’anal is i  del la documentazione aziendale e del le interviste 
con i  referenti  intervistati ,  ad enucleare i  principal i  elementi del sistema di controllo, 
prendendo tra l ’a ltro come riferimento i  seguenti  principi :  

v  esistenza di procedure formalizzate; 
v  tracciabil i tà e verif icabil i tà ex post  del le transazioni tramite adeguati  supporti  

documental i/informativi ;  
v  segregazione dei compiti ;  
v  chiara attr ibuzione del le responsabil i tà organizzative (e.g.  mansionario);  
v  att ività di monitoraggio svolte da soggetti/Strutture Organizzative/organi 

indipendenti/terzi .  

Si  è successivamente valutata la conformità del Modello stesso al le previsioni del D. 
Lgs. n. 231/2001 raffrontando i l  modello di controllo (“as i s”) e un Modello astratto 
di r iferimento valutato sul la base del contenuto del la discipl ina di cui al  D.  Lgs. n. 
231/2001 (“ to  be”).  
Attraverso i l  confronto operato è stato possibi le desumere aree di migl ioramento del 
sistema di controllo interno esistente e,  sul la scor ta di quanto emerso, è stato 
predisposto un piano di attuazione teso a individuare i  requisit i  organizzativi  
caratterizzanti  un Modello di organizzazione, gestione e controllo conforme a quanto 
disposto dal D. Lgs. n. 231/2001 e le azioni di migl ioramento del sistema di controllo 
interno. 
Qui di seguito sono elencate le att ività svolte nel la fase in oggetto:  

§ gap analys is  tra i l  modello di controllo esistente (“as i s”) ed i l  Modello “a 
tendere” (“ to  be”) conforme al le previsioni del D. Lgs. n. 231/2001 con 
par ticolare r iferimento, in termini di compatibi l i tà,  al l ’attr ibuzione di poteri  e 
responsabil i tà,  al  Codice Etico, al  s istema delle procedure aziendali ,  a l le 
caratterist iche del l ’organismo cui affidare i l  compito di vigi lare sul 
funzionamento e l ’osservanza del Modello; 

§ predisposizione di un piano di attuazione per l ’ individuazione dei requisit i  
organizzativi  caratterizzanti  un Modello di organizzazione, gestione e controllo 
ex  D. Lgs. n. 231/2001 e del le azioni di migl ioramento dell ’attuale sistema di 
controllo (processi  e procedure). 

 

Struttura del Modello 

 
Il  documento relativo al  Modello è composto: 
( i )   da una Par te Generale ,  che descrive i l  quadro normativo di r iferimento e regola i l  

funzionamento complessivo del sistema di organizzazione, gestione e controllo 
adottato volto a prevenire la commissione dei reati  presupposto; 



 

Modello di organizzazione, ges/one e controllo 
(D. Lgs. n. 231/2001) 

5 / 6 FLO S.p.A. 

 

( i i )  dal le Par t i  Spec ia l i ,  che integrano i l  contenuto del la Par te Generale  con una 
descrizione relativa:  
-  al le fatt ispecie di reato richiamate dal Decreto; 
-     a i  processi  presenti  nel la realtà aziendale ed ai  cor relati  presidi di controllo.  

 

Rapporto tra Modello e Codice Etico 

 
Ad integrazione degli  strumenti di controllo già previst i ,  la Società ha adottato i l  
Codice Etico ,  espressione di un contesto aziendale ove primario obiett ivo è quello di 
soddisfare,  nel migl iore dei modi,  le necessità e le aspettative degli  s takeholder (es.  
dipendenti ,  cl ienti ,  consulenti ,  fornitori) .  
I l  Codice Etico ha lo scopo, tra l ’a ltro, di favorire e promuovere un elevato standard 
di professionalità ed evitare pratiche comportamental i  difformi r ispetto agl i  interessi  
del l ’azienda o devianti  r ispetto al la legge, nonché contrastanti  r ispetto ai  valori  che la 
Società intende mantenere.  
I l  Codice Etico di FLO è rivolto ai  componenti degl i  organi social i ,  a tutt i  i  dipendenti  
di ogni ordine e g rado e a tutt i  coloro che, stabilmente o temporaneamente, 
interagiscono con la Società.  
I l  Codice Etico deve essere, quindi,  considerato un fondamento essenziale del Modello, 
poiché insieme costituiscono i l  complesso di norme interne uti l i  a l la diffusione di una 
cultura del l ’et ica e del la trasparenza aziendale ed è elemento essenziale del sistema di 
controllo; le regole di comportamento in essi  contenute si  integrano, pur avendo i  due 
documenti diverse f inal ità:  
-  i l  Codice Etico rappresenta uno strumento per esprimere principi di 

“deontologia aziendale” riconosciuti  come propri e sui quali s i  r ichiama 
l ’osservanza di tutt i ;   

-  i l  Modello r isponde invece a specif iche prescrizioni contenute nel Decreto, 
f inal izzate a prevenire la commissione di par ticolari  t ipologie di reati . 

 

Adozione, aggiornamento e adeguamento del Modello 

 
Competenza 

L’organo amministrativo ha competenza esclusiva per l ’adozione, la modificazione e 
l ’ integrazione del Modello.  

Verifiche e controlli sul Modello 
L’Organismo di Vigi lanza, nel l ’ambito dei poteri  ad esso conferit i ,  conserva, in ogni 
caso, precisi  compiti  di iniziativa e controllo promuovendo, se del caso, i l  costante 
aggiornamento del Modello. 
A tal  f ine, formula osservazioni e proposte,  att inenti  al l ’organizzazione ed al  s istema 
di controllo, al le strutture aziendali  a ciò preposte o, in casi  di par ticolare r i levanza, 
al l ’organo amministrativo. 
L’Organismo di Vigi lanza ha i l  dovere di segnalare in forma scritta al l ’organo 
amministrativo tempestivamente, e quindi quantomeno nella relazione annuale,  fatt i ,  
circostanze o carenze organizzative r iscontrate nel l ’att ività di vigi lanza che evidenzino 
la necessità o l ’opportunità di modificare o integrare i l  Modello.  
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Anche con tale f inal ità,  l ’Organismo di Vigi lanza deve sti lare con cadenza annuale un 
Programma di Vigilanza  attraverso i l  quale pianifica,  in l inea di massima, le proprie 
att ività prevedendo:  
-  un calendario del le att ività da svolgere nel corso del l ’anno;  
-  la determinazione del le cadenze temporal i  dei controll i ;  
-  l ’ individuazione dei criteri  e del le procedure di anal is i  nonché la possibi l i tà di 

effettuare verif iche e controll i  non programmati . 

 

Aggiornamento e adeguamento 

 
Il  Modello deve essere adattato qualora emerga l ’opportunità o la necessità di un suo 
aggiornamento, a t i tolo esemplif icativo: 
-  violazioni o elusioni del le prescrizioni del Modello che ne abbiano dimostrato 

l ’ inefficacia;  
-  significative modificazioni del l ’assetto organizzativo del la Società e/o delle 

modalità di svolgimento del le att ività d’ impresa (ad es. ,  a seguito del l ’acquisizione 
di un ramo d’azienda);  

-  modifiche del quadro normativo di r iferimento ri levanti  per la Società (ad es. ,  
introduzione di nuove tipologie di reato ri levanti  ai  sensi del Decreto);  

-  valutazioni di inadeguatezza al l ’esito dei controll i  eseguit i .  

Prima del l ’approvazione di eventual i  modifiche o integrazioni del Modello da par te del 
C.d.A.,  è opportuno che le stesse vengano condivise con l ’Organismo di Vigi lanza al  
f ine di raccogliere eventual i  pareri  o osservazioni del tutto non vincolanti  r ispetto al le 
scelte f inal i  che sono rimesse unicamente al la volontà dei Consigl ieri  di  
Amministrazione. 
Le procedure operative adottate in attuazione del presente Modello sono modificate a 
cura del le Strutture Organizzative aziendali  competenti ,  qualora si  dimostrino 
inefficaci .  Le Strutture Organizzative aziendali  competenti  curano altresì  le modifiche 
o integrazioni al le procedure operative, dopo ogni revisione del Modello.  
L’Organismo di Vigi lanza è costantemente informato del l ’aggiornamento e 
del l ’ implementazione del le nuove procedure operative che abbiano un impatto sul le 
att ività identif icate come sensibi l i  per la Società. 


